
 

  

 

Ministero del Turismo 

SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e, in particolare, l’art. 15 

della stessa che disciplina gli Accordi fra pubbliche amministrazioni, secondo cui le 

amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante il riordinamento delle camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, così come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 

2010, n. 23, recante «Riforma dell’ordinamento relativo alle camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, in attuazione dell’articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99», e, in 

particolare gli articoli 1, 2, 7 e 8;  

VISTA  la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 

Corte dei conti e sue successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di 

tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato” e, in particolare, 

l’articolo 3, comma 3, il quale stabilisce che il titolare del Centro di responsabilità 

amministrativa è il responsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

VISTA  la legge 23 dicembre 1999, n. 488 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)” ed in particolare l'art. 26, comma 3; 

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche e integrazioni, contente la 

riforma dell’organizzazione del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 

n.59; 

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
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pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 

dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto 

stesso”; 

VISTO il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n.196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni 

per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati», che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni, recante “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile; 

VISTA  la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO  il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a mente del quale il Codice 

dei contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra 

due o più Amministrazioni aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni ivi previste; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTA la deliberazione n. 11 dell’Assemblea del 29 ottobre 2019 con cui il dott. Giuseppe Tripoli è 

rinnovato nell’incarico di Segretario Generale di Unioncamere conferito con deliberazione n. 

16/2015; 

VISTO la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, e, in particolare, i commi 

1042, 1043 e 1044;  

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 

sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTA in particolare, la Missione 1 Componente 3 Misura 4 “Turismo 4.0” Investimento 4.1 "Hub 

del Turismo Digitale" del PNRR che prevede la realizzazione di una piattaforma web dedicata, 

che consenta il collegamento dell'intero ecosistema turistico al fine di valorizzare, integrare, 

favorire la propria offerta; 

CONSIDERATO CHE il Ministero del Turismo ricopre, tra le altre funzioni, il ruolo di Soggetto Titolare 

ed il Segretariato Generale dello stesso Ministero è stato individuato quale Soggetto attuatore 

dell’Investimento Hub del turismo digitale M1C3-I.4.1 del PNRR; 

CONSIDERATO CHE al Segretario Generale del Ministero del turismo è stato attribuito l’obiettivo 

riguardante l’attuazione del PNRR e le relative Misure, prot. n. 0003428/21 del 15/12/2021; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” convertito con legge 22 aprile 2021, n. 155, e, in particolare, gli 

articoli 6 e 7; 

VISTO il Decreto del Ministro del Turismo 15 luglio 2021, n. 1206 recante Individuazione e 

attribuzione degli Uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del turismo, in 

attuazione dell’art. 19, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 
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maggio 2021, n. 102” registrato dalla Corte dei Conti al n. 2196 del 27 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Ministro del Turismo del 28 aprile 2022 recante modificazioni al decreto del 

Ministro del turismo del 15 luglio 2021, n. 1206; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 

luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure», convertito in legge n. 108 del 21 luglio 2021 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021 

n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 

PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR» e i rispettivi 

allegati; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33 «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) –articolo 1, comma 1 del decreto legge n.80 del 2021 – Indicazioni attuative»; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR» che riporta gli elementi 

essenziali per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la 

regolarità della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro adempimento 
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previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’art. 8 punto 3 

del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022 n. 27 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022 n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e 

contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022 n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR e 

principali modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti attuatori”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 11 agosto n. 30 “Circolare sulle procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 17 ottobre 2022 n. 34 “Linee guida metodologiche per la 

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 2 gennaio 2023, n.1 “Controllo preventivo di regolarità 

amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni 

relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 13 marzo 2023, n. 10 “Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni 

operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali 

PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 22 marzo 2023, n. 11 “Registro Integrato dei Controlli PNRR - 

Sezione controlli milestone e target”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 aprile 2023, n. 16 “Integrazione delle Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 

delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema 

informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del 

collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT.” 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 27 aprile 2023, n. 19 “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti 

PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria 

NGEU.” 
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VISTO  il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del Ministero del 

Turismo 2022-2024”, adottato con decreto del Ministro del Turismo del 29 aprile 2022, n. 

5761 e registrato dalla Corte dei conti il 23/05/2022 al n. 658; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 2 marzo 2023, registrato alla Corte dei conti il 

16 marzo 2023, con il quale la Dott.ssa Barbara Casagrande, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, 

del decreto legislativo 165/2001, è stata nominata Segretario Generale del Ministero del 

turismo, per la durata di tre anni; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il nuovo “Codice dei contratti pubblici” e, 

in particolare, l’articolo 7 che enuncia il principio di auto-organizzazione amministrativa; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO CHE il fine perseguito è un interesse di natura pubblica a beneficio e vantaggio della 

collettività, dall’Accordo tra le parti discende una reale suddivisione di compiti e 

responsabilità in relazione alle rispettive funzioni istituzionali e, pertanto, entrambe le 

Amministrazioni forniranno il proprio rispettivo contributo; 

ACCERTATA la disponibilità necessaria alla copertura degli oneri derivanti dall’Accordo di 

Collaborazione stipulato in data 18 settembre 2023, tra il Segretariato Generale del Ministero 

del Turismo (C.F.96480590585) e l’Unione Italiana delle Camere di Commercio - Unioncamere 

(C.F. 01484460587) a valere sulle risorse assegnate al Ministero del Turismo di cui alla Tabella 

A: “PNRR – ITALIA QUADRO FINANAZIARIO PER AMMINISTRAZIONI TITOLARI” allegata al 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, per la Missione M1, 

Componente C3, Tipologia “Investimento”, Intervento “4.1 Hub del Turismo Digitale” – EEFF  

2021-2025; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 
È approvata la stipula del Accordo di Collaborazione del 18/09/2023 (CUP J51B21002940006), prot. 

n. 20025/23 del 19/09/2023 ai sensi dell’art. 15 della legge n.241/1990 e dell’art. 5, comma 6, del 
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decreto legislativo n. 50/2016 e s. m. i., tra il Ministero del Turismo (C.F.96480590585), con sede in 

Roma, Via di Villa Ada, n. 55, CAP 00199, rappresentato dalla Dott.ssa Barbara Casagrande in qualità 

di Segretario Generale, e l’Unione Italiana delle Camere di Commercio - Unioncamere (C.F. 

01484460587), con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n.21 Cap 00144, rappresentata dal Dott. 

Giuseppe Tripoli, in qualità di Segretario Generale di Unioncamere, per un importo complessivo pari 

a € 3.545.104,00 (tremilionicinquecentoquarantacinquemilacentoquattro/00) IVA inclusa, per 

realizzare una collaborazione volta al coinvolgimento degli operatori del settore turistico nell’ambito 

degli obiettivi previsti dal PNRR M1C3 I4.1 – TDH. 

 
Articolo 2 

 
Per la realizzazione delle attività oggetto dell’Accordo sopracitato, l’importo pari a € 3.545.104,00, a 

favore di Unioncamere (C.F. 01484460587), con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n.21 Cap 00144, 

graverà sulle risorse assegnate al Ministero del Turismo di cui alla Tabella A: ‘PNRR – ITALIA QUADRO 

FINANZIARIO PER AMMINISTRAZIONI TITOLARI’ allegata al Decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze del 6 agosto 2021 per la Missione 1, Componente C3, Intervento “4.1 Hub del Turismo 

Digitale” – EEFF 2021-2025, ai sensi dell’articolo 9 dell’Accordo sopracitato.  

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza. 

 

 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Barbara Casagrande 

 

 

 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 24 del D.Lgs. 

7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i. 
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